
"Economia e guerra
dietro la sconfitta"L'ANALISI / Marco Sioli, storico degli USA, spiega perché le molte promesse non mantenute
abbiano spinto gli elettori a penalizzare l'amministrazione in carica  Determinante è stata anche
la percezione di una élite corrotta  Dalle urne è emersa una nazione sempre più multietnica
Marco Sioli insegna Storia e
istituzioni delle Americhe
all'Università Statale di Mila­
no. I suoi ultimi lavori sono
interamente dedicati alle tra­
sformazioni della società sta­
tunitense: American Golem 5.0
Dai padri fondatori all'intelli­
genza artificiale (Ibis, 2025) e
In difesa della natura selvaggia
(elèuthera, 2025), un viaggio
attraverso i più importanti
parchi nazionali USA  Yose­
mite, Yellowstone, Grand Ca­
nyon  sulle tracce dei padri
fondatori dell'ambientalismo
americano: Henry David Tho­
reau, Frederick Law Olmsted,
John Muir e Aldo Leopold.

A Sioli, il Corriere del Tici­
no ha chiesto di commentare
l'onda blu che si è riversata su­
gli Stati Uniti, al di là persino
delle previsioni della vigilia.

"Innanzitutto, se qualcuno
aveva qualche dubbio sul fun­
zionamento della democra­
zia americana è stato smenti­
to  esordisce Sioli  L'onda blu
non era prevista in queste di­
mensioni, però era nell'aria.
Ogni due anni, la democrazia
americana va alla prova del
voto, che sia la presidenza o
midterm. Se prometti qualco­
sa, alla fine devi mantenerlo.
Kamala Harris aveva perso a
causa della crisi e della cresci­
ta del costo della vita, all'epo­
ca segnato banalmente dal
prezzo delle uova. Lo stesso
costo della vita che Trump
non è stato in grado di ridur­
re, e ha anzi aggravato con la
politica dei dazi. Non solo: il
presidente non ha rispettato

la promessa di non impegnar­
si in guerre che per gli ameri­
cani sono assolutamente in­
comprensibili. Il grande suc­
cesso dell'operazione in Ve­
nezuela non è stato replicato
in Iran. Trump aveva detto:
"America first", e adesso sarà
sicuramente Pete Hegseth, il
Segretario alla guerra, a subir­

ne le conseguenze".
Economia e guerra, quin­

di. Ma anche le scelte istitu­
zionali e di politica migrato­
ria. "La violenza dell'ICE, la
polizia federale antiimmi­
grati, ha portato sicuramen­
te Stati come il Texas a schie­
rarsi dalla parte democratica
 dice Sioli  e non sono pia­
ciuti gli atteggiamenti di un
presidente "imperiale". Da
noi è giunta soltanto l'eco del­
la protesta, ma in questi me­
si negli USA molti hanno ma­
nifestato e sono scesi in piaz­
za nelle iniziative "No Kings"".

Altro capitolo spinoso per
Trump è stata la corruzione,
"che ormai è palese  spiega lo
storico milanese  Pensiamo
a Kimberly Guilfoyle, fidan­
zata per quattro anni con Do­
nald Trump Jr., il figlio mag­
giore del presidente: dopo la
fine della relazione è stata no­
minata ambasciatrice USA in
Grecia ma è stata costretta a
dimettersi qualche settima­
na fa. E poi il figlio minore di
Trump, Barron William, un
ventenne che studia in un col­
lege privato del New Jersey:
l'anno scorso ha dichiarato
120 milioni di dollari di red­
dito che non sono certamen­

te frutto del suo sacco. Ecco,
tutto questo ha portato alla
sconfitta dei repubblicani e
di Trump".

L'onda blu ha quindi lette­
ralmente travolto i conserva­
tori. Tutti hanno parlato del
Texas, che ha eletto un sena­
tore dem dopo quasi 40 anni.
Ma pochi hanno notato che il
Kansas ha eletto il suo primo
senatore democratico dal
1932. Lo spostamento del con­
senso è stato enorme. La do­
manda è se questo consenso
sia strutturale o possa, in fu­
turo, rientrare. "Non penso
che sia strutturale  dice Sio­
li  Se si guarda la mappa elet­
torale si nota l'assenza della
classica divisione: le coste che

votano democratico e il cen­
tro e il Midwest che votano
repubblicano. La mappa è più
composita. Faccio un esem­
pio: nel mio ultimo libro mi
sono occupato dei parchi na­
zionali. La politica di Trump
nei confronti di queste aree è
stata penalizzante. Il presi­
dente ha imposto ai visitato­
ri stranieri di pagare un pass
di 100 dollari. Risultato: un
milione in meno di visitato­
ri in un anno. Nonostante il
valore del dollaro e il costo ir­
risorio, oggigiorno, di un vo­
lo su Chicago o su New York".

Un altro tema di cui si è
lungamente occupato lo sto­
rico dell'Università di Milano
è l'irruzione dell'intelligenza
artificiale nella società ame­
ricana. Molti candidati demo­
cratici hanno protestato con­
tro la costruzione dei data

center. E hanno contestato la
politica totalmente libertaria
di Trump verso lo sviluppo
dell'IA. "La costruzione dei
data center  conferma Sioli ·
ha bisogno di un enorme con­

sumo d'acqua per il raffred­
damento dei server. Ci sono
aree in cui questi impianti
non possono essere realizza­
ti, appunto per la mancanza
d'acqua. Quindi si pensa di co­
struirli in aree rurali oppure
a ridosso dei sobborghi che
ormai si allungano dalle città
verso le campagne. Io stesso
ho seguito in Virginia la pro­
testa di alcuni abitanti che si
sono ritrovati a fianco delle
proprie case uno di questi
enormi data center".

In Texas, il senatore eletto
James Talarico si è paragona­
to a Davide in lotta contro Go­
lia. Un Golia con le fattezze di
Elon Musk che, in questa
campagna elettorale, ha do­
nato ai repubblicani quasi
500 milioni di dollari, 140 dei
quali al candidato che corre­
va contro Talarico. C'è, allora,
una ribellione degli america­
ni, o della maggioranza degli
americani, contro i tecnooli­
garchi? "Più che tecnooligar­
chi, riprendendo il capitali­
smo americano della fine
dell'800, li definirei i moder­
ni Robber Barons, i celebri "Ba­
roni ladri" che dominavano
l'economia prima della Gran­
de depressione. Credo che
questo voto sia stato solo un
segnale d'allarme nei loro
confronti. Forse, il Congres­
so a maggioranza dem tente­
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solo contro la corruzione, ma
anche per arginare lo strapo­
tere di questi oligarchi. Ma ci
sarà il veto di Trump".

L'ultima sottolineatura di
Sioli è verso l'America mul­

tietnica emersa dal voto. "C'è
stata una ripresa forte delle
identità che sono parte di
questo mondo multietnico.
Penso, in particolare, all'ele­
zione di alcuni nativi ameri­
cani. Il Paese bianco e cristia­

no immaginato da Trump è
minoritario. E sarà sempre
più minoritario".

Se qualcuno aveva
qualche dubbio
sul funzionamento

della democrazia
americana
è stato smentito
Marco Sioli
storico degli Stati Uniti

James Talarico, 37 anni, ha riconquistato per i democratici, dopo quasi 40 anni, un seggio al Senato in Texas. ©AP/ERIC GAY
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